OGGETTO: ATTO RICOGNITIVO ALLA DATA 30/04/2014 - P.O. FESR 2007/2013 – ASSE III – 
        LINEA 3.3. – AZIONE 3.3.2. – A.D. N. 53 DEL 22/02/2013 “AVVISO PUBBLICO 
        PER IL CATALOGO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI CONCILIAZIONE PER DISABILI 
        E ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI” – AUTORIZZAZIONE STRAORDINARIA ALLA         
        TRASLAZIONE  DEI  PERIODI  DI  FRUIZIONE  PER  IL  BUONO  SERVIZIO  DI 
        CONCILIAZIONE. 
PREMESSO:
· che la Regione Puglia con Deliberazione di Giunta n. 1401 del 4 agosto 2009, ha approvato il Programma Pluriennale di Asse (PPA 2007- 2010) relativo all’Asse III del PO FESR 2007 - 2013 e, con esso, le disposizioni organizzative e di gestione e la Variazione al Bilancio di previsione 2009 per l’appostamento della quota UE/Stato per l’Asse III;

· che la Regione Puglia con Deliberazione di Giunta n. 1658 del 19 luglio 2011, ha approvato l’aggiornamento del Piano Pluriennale di Attuazione 2007-2010 aggiornando i quadri finanziari e le modalità attuative con riferimento alle Linee 3.1 e 3.3 del PO FESR 2007-2013, assegnando alla Linea 3.3 risorse complessive per €uro 64.500.000,00 di cui €uro 54.825.000,00 di Quota UE + STATO;

· che con successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 1674 del 7/08/2012, ha modificato le schede del PPA ASSE III con riferimento alle procedure di selezione dei destinatari finali dei buoni servizio di conciliazione, anche con riferimento ai servizi per le persone non autosufficienti di cui all’Azione 3.3.2, adottando una procedura “a sportello”, previo riparto delle risorse tra i Comuni associati in ambiti territoriali; 

· che con Determinazione Dirigenziale n. 53 del 22/02/2013 (pubblicata sul BURP N. 33 del 28/02/2013) è stato approvato e pubblicato l’Avviso pubblico per manifestazione di interesse all’iscrizione nel Catalogo dell’offerta di servizi di conciliazione per disabili e anziani non autosufficienti;
· che con Determinazione Dirigenziale n. 61 del 8/03/2013 (pubblicata sul BURP N. 40 del 14/03/2013) è stato approvato e pubblicato l’Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per la domanda di “buoni servizio di conciliazione” per l’accesso ai servizi domiciliari e a ciclo diurno per disabili e anziani non autosufficienti iscritti al catalogo telematico dell’offerta;
· che con A.D. n. 655 del 18/12/2012 ed A.D. n. 79 del 22/03/2013 la Regione Puglia, ha provveduto al riparto tra gli Ambiti Territoriali delle somme assegnate per il finanziamento dell’Azione 3.3.2 della Linea 3.3 per i buoni servizio di conciliazione per l’accesso ai servizi per disabili e anziani non autosufficienti, assegnando all’ambito di ____________risorse per complessivi €. _____________;
· che con la nota prot. A00/146/001236 del 25 marzo 2013 del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria sono stati dati primi “Chiarimenti su indirizzi operativi ai Comuni per l’attuazione della misura” in rilievo;
DATO ATTO 

· che le risorse sono assegnate ai ciascun Ambito Territoriale con vincolo esclusivo di destinazione e pertanto non possono essere destinate ad altro target o servizio né utilizzate con modalità e procedure distinte rispetto al “Buono Servizio di Conciliazione” di cui all’Azione 3.3.2. della Linea 3.3 del PO FESR 2007-2013;
· che in data ____________, il Sindaco/…….. del Comune di ______________, ha proceduto alla sottoscrizione in Regione Puglia del Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Ambito Territoriale per l’attuazione della misura in oggetto;
· che con atto_________________________il servizio ________ ha provveduto all’impegno contabile della somma di  € ______________ corrispondente al 35% dello stanziamento complessivo di ____________ assegnato all’Ambito di ___________ per la misura buoni conciliazione per disabili ed anziani non autosufficienti di cui all’Azione 3.3.2. della Linea 3.3 del PO FESR 2007-2013;
· riportare in narrativa ogni altra premessa di rilievo (soggetti iscritti in catalogo, sottoscrizione dei conttratti di servizio ecc…)…………………………………………………………………………………………………………………………………
· che, ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso Pubblico si è proceduto all’istruttoria, nel rispetto dell’ordine temporale di caricamento, delle istanze presentate da parte dei cittadini sulla piattaforma dedicata, disponendo la convalida in seguito alla verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità e la completezza della documentazione richiesta;
· che ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso Pubblico, il buono servizio in favore del nucleo familiare decorre dal primo giorno del mese successivo alla convalida da parte del Comune capofila, delegato all’istruttoria;
· che il valore del buono servizio è determinato percentualmente in relazione all’ISEE posseduto dal nucleo familiare (per servizi ex att. 68, 105, 106) o ai redditi individuali ad ogni titolo percepiti dal beneficiario dei servizi (per servizi ex artt. 60, 60ter) e alla tariffa applicata dai gestori e che, viene erogato direttamente a questi ultimi in rate trimestrali, previa presentazione da parte degli stessi a questo Comune, della domanda di pagamento, fattura e/o ricevuta fiscale e attestazione di effettiva fruizione del servizio opzionato da parte del nucleo familiare;
CONSIDERATO:
· che la Regione Puglia – Servizio Programmazione Sociale e integrazione Socio – Sanitaria, a seguito di numerose richieste di chiarimento pervenute da diversi Ambiti Territoriali, ha fornito le indicazioni operative di carattere generale riferibili alle procedure conseguenti agli Avvisi pubblici rivolti ai nuclei familiari approvati con la determinazione dirigenziale n. 61/2013 (Azione 3.3.2), in ordine alla corretta determinazione dei periodi di copertura temporale del Buono servizio di conciliazione ai fini della riconoscibilità della spesa in sede di rendicontazione valevoli nel procedimento amministrativo finalizzato alla erogazione dei Buoni sevizio di conciliazione per disabili e anziani non autosufficienti;
· che in merito alle procedure di che trattasi il referente del nucleo familiare al momento della presentazione della domanda sulla piattaforma informatica specifica il periodo temporale, individuato da estremi cronologici di inizio e di fine, nel quale si manifesta il bisogno di conciliazione vita – lavoro da soddisfare tramite la fruizione dei Buoni servizio presso i soggetti di offerta iscritti nei rispettivi cataloghi telematici, entro e non oltre il limite massimo di 11 mensilità;
· che ai fini della rendicontazione, sia cartacea sia telematica sul mirweb, vale quindi il principio che non possono essere ammesse spese riferite a periodi diversi da quelli nei quali si è manifestato il bisogno di conciliazione come indicati nella domanda presentata sulla piattaforma, fermo restando che la data di inizio periodo dichiarata deve essere successiva alla data di presentazione dell’istanza;
· che le difficoltà incontrate in fase di avvio delle procedure rivenienti dall’Azione 3.3.2 da parte di tutti i soggetti coinvolti, in particolare da parte degli uffici preposti all’istruttoria, hanno in molti casi determinato, con riferimento alle modalità di attuazione e fruizione dei Buoni servizio (art. 9 comma 1 di entrambi gli Avvisi pubblici) significative e oggettive discrepanze tra il periodo temporale di fruizione dei Buoni servizio di conciliazione richiesto dagli utenti in fase di presentazione della domanda ed il numero di Buoni servizio effettivamente fruibile in relazione al momento in cui sono state convalidate le domande;
RITENUTO, 
· che il procedimento amministrativo deve sia tutelare il rispetto primario dell’interesse legittimo del richiedente che la coerenza degli atti amministrativi consequenziali, compresa la puntuale giustificazione della spesa sostenuta a fini rendicontativi,
· che, qualora gli Uffici istruttori riscontrino che per alcune domande si sia verificato il predetto sfasamento, al fine anche di evitare eventuali contenziosi, possano riconoscere la spesa sostenuta anche oltre il termine temporale indicato in domanda purché riferita a mensilità consecutive fino a concorrere al numero di mensilità richiesto in domanda e massimo per 11 mensilità, soltanto in fase di effettivo avvio dell’Azione 3.3.2 e con riferimento alle sole domande presentate fino alla data del 30 aprile 2014 per le quali i richiedenti non abbiano già completamente fruito dei buoni servizio, ovvero per le quali non sia stato chiuso il procedimento amministrativo da parte dell’Ufficio d’Ambito competente. 
DATO ATTO 
· che con determinazione dirigenziale N. 135 del 13/05/2014 la Regione Puglia – Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio – Sanitaria, ha autorizzato il riconoscimento della spesa sostenuta anche oltre il termine temporale indicato in domanda purché riferita a mensilità consecutive fino a concorrere al numero di mensilità richiesto in domanda e massimo per 11 mensilità, soltanto in fase di effettivo avvio dell’Azione 3.3.2 e con riferimento alle sole domande presentate fino alla data del 30 aprile 2014 per le quali i richiedenti non abbiano già completamente fruito dei buoni servizio, ovvero per le quali non sia stato chiuso il procedimento amministrativo da parte dell’Ufficio d’Ambito competente.
· che sino fino alla data del 30 aprile 2014 sono pervenute complessivamente N. __________________(a lettere______________) domande, tutte regolarmente istruite;
· che a seguito dell’istruttoria operata dal Settore/Ufficio _____________ e dei controlli eseguiti e di cui innanzi, complessivamente n. __________________(a lettere______________) domande, evidenziano come da elenco, che si allega sub a)- al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, significative e oggettive discrepanze tra il periodo temporale di fruizione dei Buoni servizio di conciliazione richiesto dagli utenti in fase di presentazione della domanda ed il numero di Buoni servizio effettivamente fruibile in relazione al momento in cui sono state convalidate;
ACQUISITA la volontà da parte degli stessi interessati, per il tramite dei soggetti eorgatori/unità di offerta, a fruire in continuità per il numero di mesi successivi alla originaria scadenza, PEC pervenute in data XX/XX/XXXX (Prot. Gen. XXXXX) a cura di/della ____________ e in data XX/XX/XXXX e (Prot. Gen. XXXXX) a cura di/della ____________;
VISTI:
· lo Statuto Comunale;
· i vigenti Regolamenti comunali di Contabilità e dei Contratti dell’Ente;
· il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, N. 267;
· stabilita, pertanto, la propria competenza per l’adozione del presente provvedimento:
DETERMINA
1. che le premesse del presente atto devono intendersi per ivi richiamate e costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. di APPROVARE il prospetto ricognitivo alla data del 30/04/2014, formulato ai sensi e per gli effetti della Legge sulla privacy (D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.), che si allega al presente atto, volendone costituire parte integrante e sostanziale, contenente per ogni domanda (identificata da n. di codice pratica e nominativo dell'utente):
· il possesso da parte dell’utente degli specifici requisiti previsti dal Regolamento regionale n. 4/2007 in relazione alla tipologia di unità di offerta opzionata;
· il periodo di copertura (date di inizio e di fine e numero di mensilità) originariamente richiesto dagli utenti;
· la data di convalida dell’abbinamento utente – unità di offerta da parte del competente Ufficio istruttore e della conseguente data di effettivo inizio della fruizione dei Buoni servizio di conciliazione;
· il numero di mensilità fruibili entro il termine temporale previsto in domanda;
· il numero di mensilità da fruire oltre il termine temporale previsto in domanda fino alla concorrenza del numero complessivo di Buoni servizio richiesti dall’utente;
· effettiva volontà del richiedente di fruire in continuità per il numero di mesi successivi alla originaria scadenza, giuste dichiarazioni agli atti dell'Ufficio;
3.   di DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa;
4. di TRASMETTERE copia della presente alla Regione Puglia ai fini della rendicontazione contabile.
Allegati: 
A. PROSPETTO RICOGNITIVO alla DATA del 30/04/2014.
